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CLASSE PRIMA 
 

FINALITÀ EDUCATIVE  
 
Lo studio delle Scienze Naturali si propone diverse finalità:  
• Fornire agli studenti gli strumenti essenziali per orientarsi nella complessa realtà scientifica.  
• Sviluppare le capacità di osservazione.  
• Porsi in modo razionale e critico rispetto alle informazioni valutando correttamente l’affidabilità 

delle fonti.  
• Sviluppare consapevolezza della complessità dei fenomeni naturali, dei sistemi materiali e viventi e 

delle relazioni interne ad essi.  
• Saper comprendere ed utilizzare un linguaggio appropriato e corretto dal punto di vista scientifico 

per comunicare e sintetizzare informazioni, spiegare fenomeni, partecipare a discussioni 
esprimendo le proprie idee.  

• Prendere coscienza della continua evoluzione del pensiero scientifico. 
• Risvegliare la motivazione 
 
Nel primo anno di corso è previsto lo studio delle Scienze della Terra, in particolare Geografia 
astronomica e della Chimica. Discipline caratterizzate da contenuti concettuali e metodologie di lavoro 
differenziate, ma con un aspetto essenziale comune: la medesima strategia di indagine; sono infatti 
materie fondate sul metodo scientifico – sperimentale, un sistema di ricerca basato sull’osservazione, la 
sperimentazione, l‘elaborazione di ipotesi, leggi e teorie. L’acquisizione di questo metodo, declinato nei 
diversi ambiti, costituisce l’aspetto formativo dell’insegnamento delle Scienze, prima ancora del 
possesso dei contenuti disciplinari specifici.  
 
OBIETTIVI DIDATTICI E COMPETENZE DA ACQUISIRE 
 

• Ricavare informazioni dall’osservazione analitica e sistematica 
• Descrivere sinteticamente ed in modo completo quanto si è osservato 
• Ricavare informazioni da fonti scritte, orali o dall’osservazione diretta dall’ambiente 
• Combinare concetti ed esperienze in proposizioni sintetiche comunicabili 
• Padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle Scienze Naturali, anche per 

potersi orientare nel campo delle Scienze applicate 
• Saper interpretare, sintetizzare, schematizzare, tabulare i dati raccolti 
• Sapersi porre delle domande in relazione a ciò che si sta analizzando 
• Saper formulare delle ipotesi in risposta agli interrogativi posti 
• Sapere effettuare connessioni logiche  
• Riconoscere o stabilire relazioni 
• Classificare  
• Porsi in modo critico di fronte ad ogni situazione o evento 
• Considerare il gruppo come risorsa 
• Riconoscere le proprie competenze 
• Elaborare proposte 
• Partecipare al dialogo educativo  
• Saper lavorare in gruppo: confrontare idee e opinioni, ascoltare, scambiarsi informazioni, 

accettare critiche. 



• Saper realizzare ricerche 
 
OBIETTIVI specifici 
 
• Analizzare e confrontare ipotesi, leggi e teorie in ordine ai fenomeni osservati o analizzati.  
• Descrivere i processi fondamentali responsabili delle continue trasformazioni della materia 

inorganica 
• Comprendere le leggi che regolano le trasformazioni della materia 
• Analizzare le relazioni tra le diverse trasformazioni  
• Acquisire capacità di osservare ed analizzare l’ambiente  
• Analizzare le relazioni tra le diverse componenti ambientali 
• Comprendere e descrivere i rapporti esistenti tra Sole, Atmosfera, Biosfera, Litosfera 
• Individuare e descrivere l'azione modificatrice dell'Uomo sull'ambiente. 
 
METODO 
 
Il metodo di lavoro prevede inizialmente la lezione frontale con la spiegazione di argomenti nuovi, subito 
dopo è sempre concesso molto spazio alle domande da parte degli alunni e alla risoluzione dei loro dubbi. 
Si guideranno gli alunni ad un’attenzione continua in classe, per poter comprendere a fondo l’argomento 
nuovo, prima di studiarlo autonomamente sul manuale. Secondo i temi trattati si cercherà di avere 
sempre il tempo di correggere gli eventuali esercizi per casa e di proporne di nuovi da testi diversi da 
quello in adozione, per stimolare gli alunni a migliorarsi e confrontarsi anche con quesiti più impegnativi. 
Durante il corso dell’anno si cercherà di coinvolgere gli alunni più deboli e meno motivati attivando gruppi 
di studio all’interno della classe, per la risoluzione di quesiti mirati alla comprensione di alcuni argomenti 
chiave, avvalendosi della collaborazione degli alunni più assidui e appassionati, che daranno la loro 
disponibilità nel creare degli scambi di “sapere”. 
 
ATTIVITA'   DEGLI ALUNNI 
 

• Produzione di un quaderno di appunti 
• Produzione di schede di analisi e mappe concettuali di articoli a carattere scientifico tratti da 

quotidiani, riviste, internet 
• Osservazione di video e successiva valutazione del livello di comprensione del messaggio 

tecnico- scientifico. 
sono previste: 

• Esercitazioni pratiche in laboratorio e sul campo  
• Escursioni in parchi, riserve naturali presenti nel territorio urbano o in Parchi Nazionali. 

 
STRUMENTI 
 

• libri di testo 
• articoli di quotidiani e di riviste specializzate, siti web specialistici 
• presentazioni in PowerPoint, 
• laboratorio di Scienze per esperienze e lezioni   
• videolezioni, videolab. 

 
VALUTAZIONE E VERIFICA 
 

Nella valutazione si terrà conto: 
• dell’impegno e dell’assiduità 
• dei progressi manifestati in rapporto al livello di partenza 
• della partecipazione attenta e positiva 
• della conoscenza dei contenuti richiesti 



• del raggiungimento degli obiettivi didattici 
•  della proprietà di linguaggio 
•  della chiarezza nell’esposizione 
•  della risposta puntuale alla domanda fatta 
•  degli eventuali approfondimenti personali estranei al libro di testo, 

che testimoniano un particolare interesse per la disciplina. 
 

Potranno essere valutati positivamente interventi particolarmente pertinenti che testimonino 
assiduità nell’attenzione e continuità nello studio. Saranno invece valutati negativamente interventi 
mancati, sebbene richiesti, a causa della distrazione e incostanza nell’impegno. 
Non si ritengono secondari, nella valutazione globale, alcuni obiettivi educativi riguardanti il rispetto 
delle persone, dei luoghi e la capacità di relazionarsi all’interno di una comunità quale quella 
scolastica. 
 
Verifica formativa 
Viene effettuata durante lo svolgimento di un'unità didattica, non prevede sempre l'assegnazione di un voto, 
ma offre elementi di giudizio ed autovalutazione, controlla il livello di raggiungimento degli obiettivi fissati, 
controlla l'efficacia del lavoro svolto. Gli strumenti di verifica sono colloqui, domande, interventi, 
controllo dei lavori eseguiti dagli studenti individualmente a casa o in classe nelle attività di gruppo, 
controllo dei quaderni di appunti ed esercizi. 
 
Verifica sommativa 
Le verifiche orali e/o scritte di tipo sommativo sono programmate al termine di una o più unità didattiche, 
sono mirate ad accertare e misurare il livello di conseguimento degli obiettivi prefissati, nonché il 
possesso dei requisiti necessari per affrontare il lavoro successivo, prevedono una valutazione secondo 
una griglia definita dai docenti, concordata a livello collegiale e di dipartimento disciplinare. Gli strumenti 
utilizzati per la valutazione saranno un congruo numero di verifiche orali, ma in caso di necessità potranno 
essere integrate con test, strutturati o semi-strutturati, questionari e quesiti, a risposta singola o multipla, 
trattazioni sintetiche ed esercizi di comprensione di un testo scientifico ed eventuali prodotti multimediali 
individuali o di gruppo. 
 
Sono previste almeno due verifiche tra scritte e orali nel trimestre e almeno tre nel pentamestre. 
 
Per le valutazioni orali si utilizzeranno i criteri e la griglia allegati alla programmazione. 
 
I voti allo scrutinio verranno espressi con numeri interi e rappresenteranno il risultato di verifiche e 
valutazione basati sui criteri sopra indicati con relativo arrotondamento. 
Nel registro elettronico i voti saranno invece trascritti integralmente, con l’uso di decimali, se necessario, 
per cogliere e marcare le differenze all’interno della banda di oscillazione docimologica. 
 
Educazione civica: in accordo con la programmazione di Educazione Civica d’istituto e con quanto 
stabilito dal Dipartimento di Scienze, sarà trattato il tema dello sviluppo sostenibile, declinato in modo 
trasversale nei contenuti della programmazione per complessive 3 ore annue. 
Sono previste una o più unità di approfondimento e lavori degli studenti che porteranno ad una 
valutazione dedicata. 
 
CONTENUTI 
 
Nell’insegnamento delle Scienze Naturali del primo anno prevale un approccio alla disciplina di tipo 
fenomenologico e osservativo – descrittivo. Pertanto il lavoro è volto a fornire le basi per lo studio delle 
Scienze Naturali, sia per quanto riguarda la metodologia scientifico- sperimentale, che per quanto 
riguarda le conoscenze fondamentali dei principi della Chimica, indispensabili per il corretto approccio 



allo studio della Biologia, prevista per il secondo anno, attraverso la trattazione dei seguenti argomenti, 
coerenti con gli obiettivi specifici di apprendimento delle Scienze Naturali sopra definiti. 
 
Si stabiliscono i contenuti e gli obiettivi di apprendimento che gli studenti devono conseguire, salvo 
adattare gli stessi al livello di partenza della classe e alle necessità propedeutiche. 
 
L’insegnante valuterà, qualora la classe sia priva delle conoscenze di base, l’opportunità di integrare 
i prerequisiti. 
 
SCIENZE DELLA TERRA/GEOGRAFIA ASTRONOMICA  
 

UD1:  L’Universo 
 
Obiettivi minimi: Conoscere le componenti fondamentali dell’Universo, descrivere il ciclo di vita di una 
stella, conoscere la teoria del Big bang, conoscere la struttura del Sole. 
 

UD2: Sistema solare 
 
Obiettivi minimi: conoscere le leggi che regolano il moto dei pianeti, le caratteristiche dei Pianeti e 
dei corpi minori del Sistema solare. 

 
UD3: il Pianeta Terra 

 
Obiettivi minimi: reticolato e coordinate geografiche, descrivere il moto di rotazione e di 
rivoluzione terrestre e le conseguenze. Conoscere le caratteristiche della Luna, i suoi 
movimenti e le conseguenze. 
 
UD 4: Il disegno della Terra. 

 
Obiettivi minimi: Conoscere la posizione dei principali Continenti rispetto alle fasce astronomiche, 
Possedere una buona conoscenza della geografia del Globo e saper i punti cardinali sull’orizzonte. 
 
Atmosfera e idrosfera  
 
UD 5: Caratteristiche dell'atmosfera 
 

Obiettivi minimi: descrivere le caratteristiche dell’atmosfera. Conoscere i fattori da cui derivano i 
principali parametri meteorologici e la genesi di sistemi nuvolosi e precipitazioni.  

 
UD 6 : Idrosfera continentale  
 
Obiettivi minimi: Conoscere le principali caratteristiche dell’Idrosfera continentale e dell’Idrosfera 
oceanica. 
 

CHIMICA 
 

UD1: La chimica, una scienza sperimentale 
 

Obiettivi minimi: conoscere le principali grandezze fisiche, Misure e unità di misura del S.I., 
Strumenti di misura 

 
UD2: I miscugli e le sostanze pure 

 



Obiettivi minimi: classificare i materiali come sostanze pure e miscugli, descrivere i passaggi di 
stato, distinguere le trasformazioni fisiche da quelle chimiche 
 
UD3: Sostanze semplici e composte e trasformazioni chimiche 
 

Obiettivi minimi: Distinguere un elemento da un composto, definire le tre leggi ponderali della chimica, 
sapere bilanciare semplici equazioni chimiche. Saper risolvere semplici problemi di stechiometria. 
 
 
UD 4 : Struttura atomica 

 
Obiettivi minimi: conoscere la struttura atomica secondo Thompson e Rutherford, conoscere le 
caratteristiche delle particelle subatomiche in termini di massa e carica, sapere il significato di 
isotopo. 
 

ESPERIENZE DI LABORATORIO 
 

 
Norme di sicurezza- Illustrazione della vetreria 
I miscugli 
Metodi di separazione: Distillazione del vino- Filtrazione -Centrifugazione -
Cromatografia degli spinaci 
Osservazione dei metalli e non metalli 
Conservazione della massa: legge di Lavosier  
Legge di  Proust 

 
 
 

CLASSE SECONDA 
 

FINALITA’ 

Lo studio delle Scienze Naturali si propone diverse finalità:  

• Fornire agli studenti gli strumenti essenziali per orientarsi nella complessa realtà scientifica.  
• Sviluppare le capacità di osservazione.  
• Condurre lo studente a porsi in modo razionale di fronte alla realtà ed in modo critico rispetto 

alle informazioni, valutando correttamente l’affidabilità delle fonti.  
• Sviluppare consapevolezza della complessità dei fenomeni naturali, dei sistemi materiali e 

viventi e delle relazioni interne ad essi.  
• Condurre lo studente a comprendere ed utilizzare un linguaggio appropriato e corretto dal 

punto di vista scientifico per comunicare e sintetizzare informazioni, spiegare fenomeni, 
partecipare a discussioni esprimendo le proprie idee.  

• Condurre lo studente a prendere coscienza della continua evoluzione del pensiero scientifico 
• Risvegliare la motivazione  

Nel secondo anno di corso è previsto lo studio della Biologia e della Chimica. Discipline caratterizzate da 
contenuti concettuali e metodologie di lavoro differenziate, ma con un aspetto essenziale comune: la 
medesima strategia di indagine; sono infatti materie fondate sul metodo scientifico – sperimentale, un 
sistema di ricerca basato sull’osservazione, la sperimentazione, l‘elaborazione di ipotesi, leggi e teorie. 
L’acquisizione di questo metodo, declinato nei diversi ambiti, costituisce l’aspetto formativo 
dell’insegnamento delle Scienze, prima ancora del possesso dei contenuti disciplinari specifici. 



OBIETTIVI DIDATTICI E COMPETENZE DA ACQUISIRE 
• Ricavare informazioni dall’osservazione analitica e sistematica 
• Descrivere sinteticamente ed in modo completo quanto si è osservato 
• Ricavare informazioni da fonti scritte, orali o dall’osservazione diretta dall’ambiente 
• Combinare concetti ed esperienze in proposizioni sintetiche comunicabili 
• Padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle Scienze Naturali, anche per 

potersi orientare nel campo delle Scienze applicate 
• Saper interpretare, sintetizzare, schematizzare, tabulare i dati raccolti 
• Sapersi porre delle domande in relazione a ciò che si sta analizzando 
• Saper formulare delle ipotesi in risposta agli interrogativi posti 
• Sapere effettuare connessioni logiche  
• Riconoscere o stabilire relazioni 
• Classificare  
• Porsi in modo critico di fronte ad ogni situazione o evento 
• Considerare il gruppo come risorsa 
• Riconoscere le proprie competenze 
• Elaborare proposte 
• Partecipare al dialogo educativo  
• Saper lavorare in gruppo: confrontare idee e opinioni, ascoltare, scambiarsi informazioni, 

accettare critiche. 
• Saper realizzare ricerche 

 
OBIETTIVI specifici 

• Analizzare e confrontare ipotesi, leggi e teorie in ordine ai fenomeni osservati o analizzati.  
• Descrivere i processi fondamentali responsabili delle continue trasformazioni della materia 

inorganica 
• Comprendere le leggi che regolano le trasformazioni della materia 
• Acquisire capacità di osservare ed analizzare l’ambiente  
• Analizzare le relazioni tra le diverse componenti ambientali 
• Comprendere e descrivere i rapporti esistenti tra la Chimica e la Biologia, tra il mondo 

microscopico e il mondo macroscopico, tra il concetto di Biotico e Abiotico 
• Comprendere le leggi e gli equilibri che regolano i rapporti tra fattori abiotici, esseri viventi ed 

ambiente  
• Descrivere le principali proprietà e caratteristiche della materia vivente e non vivente  

 
 
 
METODO 
 
Il metodo di lavoro prevede inizialmente la lezione frontale con la spiegazione di argomenti nuovi, subito 
dopo è sempre concesso molto spazio alle domande da parte degli alunni e alla risoluzione dei loro dubbi. 
Si guideranno gli alunni ad un’attenzione continua in classe, per poter comprendere a fondo l’argomento 
nuovo, prima di studiarlo autonomamente sul manuale. Secondo i temi trattati si cercherà di avere 
sempre il tempo di correggere gli eventuali esercizi per casa e di proporne di nuovi da testi diversi da 
quello in adozione, per stimolare gli alunni a migliorarsi e confrontarsi anche con quesiti più impegnativi. 
Durante il corso dell’anno si cercherà di coinvolgere gli alunni più deboli e meno motivati attivando gruppi 
di studio all’interno della classe, per la risoluzione di quesiti mirati alla comprensione di alcuni argomenti 
chiave, avvalendosi della collaborazione degli alunni più assidui e appassionati, che daranno la loro 
disponibilità nel creare degli scambi di “sapere”. 

Si darà adeguato spazio agli aspetti quantitativi, e quindi ai calcoli relativi ed alle applicazioni.  



ATTIVITA' DEGLI ALUNNI 
• Produzione di un quaderno di appunti 
• Produzione di schede di analisi e mappe concettuali di articoli a carattere scientifico tratti da 

quotidiani, riviste, internet 
• Osservazione di video e successiva valutazione del livello di comprensione del messaggio tecnico- 

scientifico. 
sono previste: 

• Esercitazioni pratiche in laboratorio e sul campo  
 
STRUMENTI 

• libri di testo 
• articoli di quotidiani e di riviste specializzate, siti web specialistici 
• presentazioni in PowerPoint, 
• laboratorio di Scienze per esperienze e lezioni  
• videolezioni, videolab. 

 
VALUTAZIONE E VERIFICA 

Nella valutazione si terrà conto: 
• dell’impegno e dell’assiduità 
• dei progressi manifestati in rapporto al livello di partenza 
• della partecipazione attenta e positiva 
• della conoscenza dei contenuti richiesti 
• del raggiungimento degli obiettivi didattici 
•  della proprietà di linguaggio 
•  della chiarezza nell’esposizione 
•  della risposta puntuale alla domanda fatta 
•  degli eventuali approfondimenti personali estranei al libro di testo, 

che testimoniano un particolare interesse per la disciplina. 

Potranno essere valutati positivamente interventi particolarmente pertinenti che testimonino 
assiduità nell’attenzione e continuità nello studio. Saranno invece valutati negativamente 
interventi mancati, sebbene richiesti, a causa della distrazione e incostanza nell’impegno. 
Non si ritengono secondari, nella valutazione globale, alcuni obiettivi educativi riguardanti il 
rispetto delle persone, dei luoghi e la capacità di relazionarsi all’interno di una comunità quale 
quella scolastica. 
 

 
 
Verifica formativa 
 
Viene effettuata durante lo svolgimento di un'unità didattica, non prevede sempre l'assegnazione di un voto, 
ma offre elementi di giudizio ed autovalutazione, controlla il livello di raggiungimento degli obiettivi fissati, 
controlla l'efficacia del lavoro svolto. Gli strumenti di verifica sono colloqui, domande, interventi, 
controllo dei lavori eseguiti dagli studenti individualmente a casa o in classe nelle attività di gruppo, 
controllo dei quaderni di appunti ed esercizi. 
 
Verifica sommativa 
 
Le verifiche orali e/o scritte di tipo sommativo sono programmate al termine di una o più unità didattiche, 
sono mirate ad accertare e misurare il livello di conseguimento degli obiettivi prefissati, nonché il 
possesso dei requisiti necessari per affrontare il lavoro successivo, prevedono una valutazione secondo 
una griglia definita dai docenti, concordata a livello collegiale e di consiglio di classe. Gli strumenti utilizzati 
per la valutazione saranno un congruo numero di verifiche orali, ma in caso di necessità potranno essere 



integrate con test, strutturati o semi-strutturati, questionari e quesiti, a risposta singola o multipla, 
trattazioni sintetiche ed esercizi di comprensione di un testo scientifico ed eventuali prodotti multimediali 
individuali o di gruppo. 
 
Sono previste almeno due verifiche tra scritte e orali nel trimestre e almeno 3 nel pentamestre. 
 
Per le valutazioni orali si utilizzeranno i criteri e la griglia allegati alla programmazione. 
 
I voti allo scrutinio verranno espressi con numeri interi e rappresenteranno il risultato di verifiche e 
valutazione basati sui criteri sopra indicati con relativo arrotondamento. 
Nel registro elettronico i voti saranno invece trascritti integralmente, con l’uso di decimali, se necessario, 
per cogliere e marcare le differenze all’interno della banda di oscillazione docimologica. 
 
Educazione civica: in accordo con la programmazione di Educazione Civica d’istituto e con quanto 
stabilito dal Dipartimento di Scienze, sarà trattato il tema dello sviluppo sostenibile, declinato in modo 
trasversale nei contenuti della programmazione per complessive 3 ore annue. 
Sono previste una o più unità di approfondimento e lavori degli studenti che porteranno ad una 
valutazione dedicata. 
 
CONTENUTI 
 
Nell’insegnamento delle Scienze Naturali del secondo anno prevale un approccio alla disciplina di tipo 
fenomenologico e osservativo – descrittivo. Pertanto il lavoro è volto a fornire le basi per lo studio delle 
Scienze Naturali, sia per quanto riguarda la metodologia scientifico- sperimentale, che per quanto 
riguarda le conoscenze fondamentali dei principi della Chimica, indispensabili per il corretto approccio 
allo studio della Biologia, prevista per il secondo anno, attraverso la trattazione dei seguenti argomenti, 
coerenti con gli obiettivi specifici di apprendimento delle Scienze Naturali sopra definiti.  
 
Si stabiliscono i contenuti e gli obiettivi di apprendimento che gli studenti devono conseguire, salvo 
adattare gli stessi al livello di partenza della classe e alle necessità propedeutiche. 
 
BIOLOGIA 
 
UD 1 Origine della vita 
 
Obiettivi minimi: Conoscere le teorie sull’origine della vita sulla Terra 
 
UD 2 Teorie evolutive   
 
UD 3 Macromolecole biologiche. 
 
Obiettivi minimi: conoscere la struttura delle principali macromolecole biologiche e la loro 
importanza nella vita degli organismi viventi 
 
UD 4 La cellula 
 

Obiettivi minimi: classificare le cellule in autotrofe ed eterotrofe, procariote ed eucariote, 
descrivere l'anatomia della cellula procariote ed eucariote, saper distinguere una cellula animale 
da una cellula vegetale. Conoscere il funzionamento dei principali tipi di microscopi. 

 
UD 5 Comunicazione tra cellule e ambiente 
 
Obiettivi minimi: conoscere la struttura della membrana cellulare in dettaglio. Conoscere i 



principali meccanismi di passaggio di sostanze dall’esterno all’interno della cellula e viceversa. 
Saper spiegare i vari processi utilizzando il linguaggio specifico. Saper spiegare il diverso 
comportamento delle cellule animali e vegetali se immerse in soluzioni iper/ipo/isotoniche. 

 
UD 6 Gli enzimi 

 
Obiettivi minimi: conoscere la struttura chimica degli enzimi, il concetto di energia di attivazione e il 
meccanismo di azione di un enzima e le condizioni ottimali di reazione enzimatica.  
 

UD 7  Scambi energetici nelle cellule 
 
Obiettivi minimi: conoscere le equazioni generali della fotosintesi e respirazione, conoscere le analogie 
e le differenze tra i due processi e i distretti cellulari in cui avvengono.  

 
UD 8 La riproduzione delle cellule 

 
Obiettivi minimi: Conoscere la struttura del DNA, del cromosoma eucariote e la differenza tra cellula 
diploide e aploide, somatica e germinale. Conoscere la differenza tra il processo di mitosi e di meiosi 

dimostrando di aver chiaro il loro diverso significato biologico.  
CHIMICA 
 

UD 1 Struttura atomica 
 

Obiettivi minimi: conoscere la struttura atomica secondo Thompson e Rutherford, conoscere le 
caratteristiche delle particelle subatomiche in termini di massa e carica, sapere il significato di 
numero atomico, numero di massa e massa atomica. 

UD 2 La quantità chimica: la mole 
 

Obiettivi minimi: conoscere il concetto di mole, il significato del numero di Avogadro, il principio 
di Avogadro e il concetto di volume molare dei gas. Principi generali del comportamento dei gas, 
gas ideali e generalità sulle leggi dei gas. Saper risolvere semplici problemi numerici sugli argomenti 
dell’ud. 

 
ESPERIENZE DI LABORATORIO 
 
Microscopio 
Preparazione e Osservazioni a Fresco di Vetrini:  
(Apici di Cipolla - Amido) 
Estrazione Del Dna (Banana-Pomodoro-Kiwi) 
Riconoscimento Carboidrati - Lipidi e Proteine 
 
Osservazione di preparati cellulari freschi con il microscopio ottico 
 

 
CLASSE TERZA 

Lo studio delle Scienze Naturali si propone diverse finalità:  

• Fornire agli studenti gli strumenti essenziali per orientarsi nella complessa realtà scientifica.  
• Sviluppare le capacità di osservazione.  



• Condurre lo studente a porsi in modo razionale di fronte ala realtà ed in modo critico rispetto 
alle informazioni, valutando correttamente l’affidabilità delle fonti.  

• Sviluppare consapevolezza della complessità dei fenomeni naturali, dei sistemi materiali e 
viventi e delle relazioni interne ad essi.  

• Condurre lo studente alla comprensione e all’ utilizzo di un linguaggio appropriato e corretto dal 
punto di vista scientifico per comunicare e sintetizzare informazioni, spiegare fenomeni, 
partecipare a discussioni esprimendo le proprie idee.  

• Condurre lo studente a prendere coscienza della continua evoluzione del pensiero scientifico 
• Risvegliare la motivazione 
• Condurre lo studente a porre le basi per la costruzione di una professionalità polivalente e flessibile.  
• Contribuire alla genesi di una coscienza naturalistica che maturi nello studente il senso di 

responsabilità nei confronti della conservazione degli equilibri e nella gestione dell’ambiente e 
delle sue risorse.  

• Sviluppare una cultura della sostenibilità.  
• Fornire le basi di una corretta educazione alla Salute  

Nel terzo anno di corso è previsto lo studio della Biologia e della Chimica. Discipline caratterizzate da 
contenuti concettuali e metodologie di lavoro differenziate, ma con un aspetto essenziale comune: 
la medesima strategia di indagine; sono infatti materie fondate sul metodo scientifico – 
sperimentale, un sistema di ricerca basato sull’osservazione, la sperimentazione, l‘elaborazione di 
ipotesi, leggi e teorie. L’acquisizione di questo metodo, declinato nei diversi ambiti, costituisce 
l’aspetto formativo dell’insegnamento delle Scienze, prima ancora del possesso dei contenuti 
disciplinari specifici.  

OBIETTIVI DIDATTICI E COMPETENZE DA ACQUISIRE 
• Acquisire capacità di sintesi e di analisi 
• Ricavare informazioni da fonti scritte, orali o dall’osservazione diretta dall’ambiente e saperle 

interpretare, sintetizzare, schematizzare, tabulare 
• Risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici   
• Padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle Scienze Naturali, anche per 

potersi orientare nel campo delle Scienze applicate  
• Acquisire capacità critiche, intese come riflessione e valutazione personale 
• Saper individuare correlazioni tra i fenomeni 
• Sapere effettuare connessioni logiche  
• Saper lavorare in gruppo: confrontare idee e opinioni, ascoltare, scambiarsi informazioni, 

accettare critiche. 
• Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e 

consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale  

OBIETTIVI specifici 
• Descrivere i processi fondamentali responsabili delle continue trasformazioni della materia 

inorganica 
• Comprendere le leggi che regolano le trasformazioni della materia 
• Analizzare le relazioni tra le diverse trasformazioni  
• Acquisire capacità di osservare ed analizzare l’ambiente  
• Analizzare le relazioni tra le diverse componenti biologiche 
• Comprendere e descrivere i rapporti esistenti tra la Chimica e la Biologia, tra il mondo microscopico 

e il mondo macroscopico, tra il concetto di Biotico e Abiotico 
• Comprendere le leggi e gli equilibri che regolano i rapporti tra fattori abiotici, esseri viventi ed 

ambiente 
• Abilità nella risoluzione di esercizi e problemi 

 



METODO 
 
Il metodo di lavoro prevede inizialmente la lezione frontale con la spiegazione di argomenti nuovi, subito dopo è 
sempre concesso molto spazio alle domande da parte degli alunni e alla risoluzione dei loro dubbi. Si guideranno gli 
alunni ad un’attenzione continua in classe, per poter comprendere a fondo l’argomento nuovo, prima di studiarlo 
autonomamente sul manuale. Per la Chimica si cercherà di avere sempre il tempo di correggere gli eventuali esercizi 
per casa e di proporne di nuovi da testi diversi da quello in adozione, per stimolare gli alunni a migliorarsi e 
confrontarsi anche con quesiti più impegnativi. 
Durante il corso dell’anno si cercherà di coinvolgere gli alunni più deboli e meno motivati attivando gruppi di studio 
all’interno della classe, per la risoluzione di quesiti mirati alla comprensione di alcuni argomenti chiave, avvalendosi 
della collaborazione degli alunni più assidui e appassionati, che daranno la loro disponibilità nel creare degli scambi 
di “sapere”. 

Si darà adeguato spazio agli aspetti quantitativi, e quindi ai calcoli relativi ed alle applicazioni.  

ATTIVITA' DEGLI ALUNNI 
 
• Produzione di un quaderno di appunti 
• Produzione di schede di analisi e mappe concettuali di articoli a carattere scientifico tratti da 

quotidiani, riviste, internet 
• Osservazione di video e successiva valutazione del livello di comprensione del messaggio tecnico- 

scientifico. 
Sono previste: 

• Esercitazioni pratiche in laboratorio e sul campo  
 
STRUMENTI 
 

• libri di testo 
• articoli di quotidiani e di riviste specializzate, siti web specialistici 
• presentazioni in PowerPoint, 
• laboratorio di Scienze per esperienze e lezioni   
• videolezioni, videolab. 

 
VALUTAZIONE E VERIFICA 

Nella valutazione si terrà conto: 
• dell’impegno e dell’assiduità 
• dei progressi manifestati in rapporto al livello di partenza 
• della partecipazione attenta e positiva 
• della conoscenza dei contenuti richiesti 
• del raggiungimento degli obiettivi didattici 
•  della proprietà di linguaggio 
•  della chiarezza nell’esposizione 
•  della risposta puntuale alla domanda fatta 
•  degli eventuali approfondimenti personali estranei al libro di testo, 

che testimoniano un particolare interesse per la disciplina. 

Potranno essere valutati positivamente interventi particolarmente pertinenti che testimonino 
assiduità nell’attenzione e continuità nello studio. Saranno invece valutati negativamente 
interventi mancati, sebbene richiesti, a causa della distrazione e incostanza nell’impegno. 
Non si ritengono secondari, nella valutazione globale, alcuni obiettivi educativi riguardanti il 
rispetto delle persone, dei luoghi e la capacità di relazionarsi all’interno di una comunità quale 
quella scolastica. 

 
 
 



Verifica formativa 
 
Viene effettuata durante lo svolgimento di un'unità didattica, non prevede sempre l'assegnazione di un voto, 
ma offre elementi di giudizio ed autovalutazione, controlla il livello di raggiungimento degli obiettivi fissati, 
controlla l'efficacia del lavoro svolto. Gli strumenti di verifica sono colloqui, domande, interventi, 
controllo dei lavori eseguiti dagli studenti individualmente a casa o in classe nelle attività di gruppo, 
controllo dei quaderni di appunti ed esercizi. 
 
Verifica sommativa 
 
Le verifiche orali e/o scritte di tipo sommativo sono programmate al termine di una o più unità didattiche, 
sono mirate ad accertare e misurare il livello di conseguimento degli obiettivi prefissati, nonché il 
possesso dei requisiti necessari per affrontare il lavoro successivo, prevedono una valutazione secondo 
una griglia definita dai docenti, concordata a livello collegiale e di consiglio di classe. Gli strumenti utilizzati 
per la valutazione saranno un congruo numero di verifiche orali, ma in caso di necessità potranno essere 
integrate con test, strutturati o semi-strutturati, questionari e quesiti, a risposta singola o multipla, 
trattazioni sintetiche ed esercizi di comprensione di un testo scientifico ed eventuali prodotti multimediali 
individuali o di gruppo. 
 
Sono previste almeno due verifiche tra scritte e orali nel trimestre e almeno 3 nel pentamestre. 
 
Per le valutazioni orali si utilizzeranno i criteri e la griglia allegati alla programmazione. 
I voti allo scrutinio verranno espressi con numeri interi e rappresenteranno il risultato di verifiche e 
valutazione basati sui criteri sopra indicati con relativo arrotondamento. 
Nel registro elettronico i voti saranno invece trascritti integralmente, con l’uso di decimali, se necessario, 
per cogliere e marcare le differenze all’interno della banda di oscillazione docimologica. 
 
Educazione civica: in accordo con la programmazione di Educazione Civica d’istituto e con quanto 
stabilito dal Dipartimento di Scienze, sarà trattato il tema dello sviluppo sostenibile, declinato in modo 
trasversale nei contenuti della programmazione per complessive 3/4 ore annue. 
Sono previste una o più unità di approfondimento e lavori degli studenti che porteranno ad una 
valutazione dedicata. 
 
 
CONTENUTI 
 
Si stabiliscono i contenuti e gli obiettivi di apprendimento che gli studenti devono conseguire, salvo 
adattare gli stessi al livello di partenza della classe e alle necessità propedeutiche. 
 
 
 
BIOLOGIA 

UD 1 L’ereditarietà 
 
Obiettivi minimi: leggi di Mendel, applicazioni delle leggi di Mendel, genetica classica, variabilità genetica. 
 
UD 2 Biologia molecolare del gene 

 
Obiettivi minimi: struttura degli acidi nucleici e il loro ruolo biologico. Meccanismo di replicazione e di 
traduzione del DNA. Dogma centrale della Biologia molecolare. Differenza tra regolazione 
dell’espressione genica nei procarioti e negli eucarioti. Cellule staminali e regolazione genica.  
 
         
 



CHIMICA 
 
UD 1: La struttura dell’atomo 
 
Obiettivi minimi: Confrontare i modelli atomici di Thomson e di Rutherford , comprendere 
l’innovazione proposta da Bohr e dal modello probabilistico, conoscere la struttura atomica di 
Bohr, conoscere il significato dei livelli e dei sottolivelli, dei numeri quantici, saper scrivere la 
configurazione elettronica di atomi poliatomici 
 

UD 2 : Il sistema periodico 
 

Obiettivi minimi: Saper leggere la tavola periodica e conoscere il significato di gruppo, periodo e 
periodicità saper definire le proprietà periodiche e conoscere il loro andamento nella tavola 
periodica, conoscere la corrispondenza tra proprietà fisiche e chimiche degli elementi in base alla 
loro posizione nella tavola periodica. 
  
UD 3 :  I legami chimici 

 
Obiettivi minimi: conoscere la modalità di formazione dei principali legami chimici, sapendo 
relazionare l configurazione elettronica degli atomi con la possibilità di legarsi degli atomi 
stessi, conoscere il concetto di reattività. 

 
UD 4- Geometria molecolare 
 

Obiettivi minimi: conoscere la teoria VSEPR e saperla applicare a semplici molecole, saper utilizzare 
le strutture di LEWIS, conoscere il concetto di ibridazione deli orbitali, conoscere la differenza tra 
orbitale atomico e orbitale molecolare.  

UD 5:  Forze intermolecolari 
 
Obiettivi minimi: conoscere il concetto di legame intermolecolare e di legame elettrostatico, 
conoscere concetto di dipolo e dipolo indotto, conoscere i principali legami intermolecolari e come 
si formano. 

UD 6-  Classificazione e nomenclatura dei composti 
 

Obiettivi minimi: conoscere il significato di numero di ossidazione, conoscere la classificazione dei 
composti inorganici, saper utilizzare la Tavola Periodica degli elementi per scrivere il nome di un 
composto a partire dalla formula, secondo le regole della nomenclatura tradizionale e IUPAC, e 
scrivere la formula a partire dal nome. 

 
 

 
ESPERIENZE DI LABORATORIO 

 
Osservazioni di Vetrini: Tessuti 
Conducibilita’degli elettroliti 
La Diffusione Dei Gas -Gram 
Il Legame Chimico: Miscibilita’ e non 
Scala di Ph con indicatori naturali e chimici 

 (estrazione dei pigmenti dai petali di rosa o dai gerani o dal cavolo rosso) 
 

 



 
CLASSE QUARTA 
 
FINALITA’ 

Lo studio delle Scienze Naturali si propone diverse finalità:  

• Fornire agli studenti gli strumenti essenziali per orientarsi nella complessa realtà scientifica  
• Sviluppare le capacità di osservazione.  
• Condurre lo studente a porsi in modo razionale di fronte alla realtà ed in modo critico rispetto 

alle informazioni, valutando correttamente l’affidabilità delle fonti.  
• Sviluppare consapevolezza della complessità dei fenomeni naturali, delle scienze della materia e 

della natura e delle relazioni interne ad essi.  
• Condurre lo studente a comprendere ed utilizzare un linguaggio appropriato e corretto dal 

punto di vista scientifico per comunicare e sintetizzare informazioni, a spiegare fenomeni, a 
partecipare a discussioni esprimendo le proprie idee.  

• Condurre lo studente a prendere coscienza della continua evoluzione del pensiero scientifico 
• Risvegliare la motivazione 
• Condurre lo studente a porre le basi per la costruzione di una professionalità polivalente e 

flessibile.  
• Contribuire alla genesi di una coscienza naturalistica che maturi nello studente il senso di 

responsabilità nei confronti della conservazione degli equilibri e nella gestione dell’ambiente e 
delle sue risorse.  

• Sviluppare una cultura della sostenibilità 
• Fornire le basi di una corretta educazione alla Salute  

Nel quarto anno di corso è previsto lo studio della Biologia, della Chimica e delle Scienze della 
Terra. Discipline caratterizzate da contenuti concettuali e metodologie di lavoro differenziate, 
ma con un aspetto essenziale comune: la medesima strategia di indagine; sono infatti materie 
fondate sul metodo scientifico – sperimentale, un sistema di ricerca basato sull’osservazione, la 
sperimentazione, l‘elaborazione di ipotesi, leggi e teorie. L’acquisizione di questo metodo, 
declinato nei diversi ambiti, costituisce l’aspetto formativo dell’insegnamento delle Scienze, 
prima ancora del possesso dei contenuti disciplinari specifici. 

OBIETTIVI DIDATTICI E COMPETENZE DA ACQUISIRE 
• Acquisire capacità di sintesi e di analisi 
• Partecipare al dialogo educativo 
• Ricavare informazioni da fonti scritte, orali o dall’osservazione diretta dall’ambiente e saperle 

interpretare, sintetizzare, schematizzare, tabulare 
• Risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici   
• Padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri delle Scienze Naturali, anche per 

potersi orientare nel campo delle Scienze applicate  
• Acquisire capacità critiche, intese come riflessione e valutazione personale 
• Saper individuare correlazioni tra i fenomeni 
• Sapere effettuare connessioni logiche  
• Saper lavorare in gruppo: confrontare idee e opinioni, ascoltare, scambiarsi informazioni, 

accettare critiche. 
• Applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo critico e 

consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale  

OBIETTIVI specifici 
• Descrivere i processi fondamentali responsabili delle continue trasformazioni della materia 

inorganica 



• Comprendere le leggi che regolano le trasformazioni della materia 
• Analizzare le relazioni tra le diverse trasformazioni  
• Conoscere i flussi di energia che alimentano e caratterizzano il sistema Terra 
• Individuare relazioni tra progresso tecnologico e alterazioni del Sistema Terra 
• Analizzare e discutere gli effetti dell’intervento umano   sull’ambiente naturale 
• Comprendere e spiegare il concetto di sviluppo sostenibile 
• Analizzare le relazioni tra le diverse componenti biologiche 
• Comprendere le leggi e gli equilibri che regolano i rapporti tra fattori abiotici, esseri viventi ed 

ambiente 
• Abilità nella risoluzione di esercizi e problemi 

METODO 
 
Il metodo di lavoro prevede inizialmente la lezione frontale con la spiegazione di argomenti nuovi, subito 
dopo è sempre concesso molto spazio alle domande da parte degli alunni e alla risoluzione dei loro dubbi. 
Si guideranno gli alunni ad un’attenzione continua in classe, per poter comprendere a fondo l’argomento 
nuovo, prima di studiarlo autonomamente sul manuale. Per la Chimica si cercherà di avere sempre il 
tempo di correggere gli eventuali esercizi per casa e di proporne di nuovi da testi diversi da quello in 
adozione, per stimolare gli alunni a migliorarsi e confrontarsi anche con quesiti più impegnativi. 
Durante il corso dell’anno si cercherà di coinvolgere gli alunni più deboli e meno motivati attivando gruppi 
di studio all’interno della classe, per la risoluzione di quesiti mirati alla comprensione di alcuni argomenti 
chiave, avvalendosi della collaborazione degli alunni più assidui e appassionati, che daranno la loro 
disponibilità nel creare degli scambi di “sapere”. 

Si darà adeguato spazio agli aspetti quantitativi, e quindi ai calcoli relativi ed alle applicazioni.  

ATTIVITA' DEGLI ALUNNI 
 
• Produzione di un quaderno di appunti 
• Produzione di schede di analisi e mappe concettuali di articoli a carattere scientifico tratti da 

quotidiani, riviste, internet 
• Osservazione di video e successiva valutazione del livello di comprensione del messaggio tecnico- 

scientifico. 
sono previste: 
• Esercitazioni pratiche in laboratorio e sul campo  
 
STRUMENTI 
 

• libri di testo 
• articoli di quotidiani e di riviste specializzate, siti web specialistici 
• presentazioni in PowerPoint, 
• laboratorio di Scienze per esperienze e lezioni   
• videolezioni, videolab. 

 
VALUTAZIONE E VERIFICA 

Nella valutazione si terrà conto: 
• dell’impegno e dell’assiduità 
• dei progressi manifestati in rapporto al livello di partenza 
• della partecipazione attenta e positiva 
• della conoscenza dei contenuti richiesti 
• del raggiungimento degli obiettivi didattici 
•  della proprietà di linguaggio 
•  della chiarezza nell’esposizione 



•  della risposta puntuale alla domanda fatta 
•  degli eventuali approfondimenti personali estranei al libro di testo, 

che testimoniano un particolare interesse per la disciplina. 

 

Potranno essere valutati positivamente interventi particolarmente pertinenti che testimonino 
assiduità nell’attenzione e continuità nello studio. Saranno invece valutati negativamente interventi 
mancati, sebbene richiesti, a causa della distrazione e incostanza nell’impegno. 
Non si ritengono secondari, nella valutazione globale, alcuni obiettivi educativi riguardanti il rispetto 
delle persone, dei luoghi e la capacità di relazionarsi all’interno di una comunità quale quella 
scolastica. 
 
Verifica formativa 
 
Viene effettuata durante lo svolgimento di un'unità didattica, non prevede sempre   l'assegnazione di un 
voto, ma offre elementi di giudizio ed autovalutazione, controlla il livello di raggiungimento degli obiettivi 
fissati, controlla l'efficacia del lavoro svolto. Gli strumenti di verifica sono colloqui, domande, interventi, 
controllo dei lavori eseguiti dagli studenti individualmente a casa o in classe nelle attività di gruppo, 
controllo dei quaderni di appunti ed esercizi. 
 
Verifica sommativa 
 
Le verifiche orali e/o scritte di tipo sommativo sono programmate al termine di una o più unità didattiche, 
sono mirate ad accertare e misurare il livello di conseguimento degli obiettivi prefissati, nonché il 
possesso dei requisiti necessari per affrontare il lavoro successivo, prevedono una valutazione secondo 
una griglia definita dai docenti, concordata a livello collegiale e di dipartimento disciplinare. Gli strumenti 
utilizzati per la valutazione saranno un congruo numero di verifiche orali, ma in caso di necessità potranno 
essere integrate con test, strutturati o semi-strutturati, questionari e quesiti, a risposta singola o multipla, 
trattazioni sintetiche ed esercizi di comprensione di un testo scientifico ed eventuali prodotti multimediali 
individuali o di gruppo. 
 
Sono previste almeno due verifiche tra scritte e orali nel trimestre e almeno tre nel pentamestre. 
 
Per le valutazioni orali si utilizzeranno i criteri e la griglia allegati alla programmazione. 
I voti allo scrutinio verranno espressi con numeri interi e rappresenteranno il risultato di verifiche e 
valutazione basati sui criteri sopra indicati con relativo arrotondamento. 
Nel registro elettronico i voti saranno invece trascritti integralmente, con l’uso di decimali, se necessario, 
per cogliere e marcare le differenze all’interno della banda di oscillazione docimologica. 
 
 
Educazione civica: in accordo con la programmazione di Educazione Civica d’istituto e con quanto 
stabilito dal Dipartimento di Scienze, sarà trattato il tema dello sviluppo sostenibile, declinato in modo 
trasversale nei contenuti della programmazione per complessive 3/4 ore annue. 
Sono previste una o più unità di approfondimento e lavori degli studenti che porteranno ad una 
valutazione dedicata. 
 
CONTENUTI 
 
Durante il quarto anno verranno ampliati, consolidati e posti in relazione i contenuti disciplinari, 
introducendo in modo graduale ma sistematico i concetti, i modelli ed il formalismo che sono propri delle 
discipline oggetto di studio e che consentono una spiegazione più approfondita dei fenomeni. 
Si stabiliscono i contenuti e gli obiettivi di apprendimento che gli studenti devono conseguire, salvo 
adattare gli stessi al livello di partenza della classe e alle necessità propedeutiche. 
 



CHIMICA 
UD 1 :Le soluzioni 
 

Obiettivi minimi: Saper dare una definizione di soluzione e conoscere le sue proprietà Distinguere tra 
elettroliti e non elettroliti. Esprimere la concentrazione di una soluzione Spiegare le proprietà 
colligative 

 
UD 2 : Le reazioni chimiche 

 
Obiettivi minimi: Saper classificare le principali reazioni chimiche identificando reagenti e prodotti. Saper 
effettuare il bilanciamento di una reazione chimica e il calcolo stechiometrico 

 
UD 3 : Trasferimenti di energia 

 
Obiettivi minimi: Saper classificare le principali reazioni chimiche identificando reagenti e prodotti. 
Indicare quali sono i parametri che influenzano le reazioni chimiche. Descrivere i fattori che 
determinano la spontaneità di una reazione. Individuare se una reazione chimica è endotermica o 
esotermica. Descrivere la funzione dei catalizzatori 
 
UD 4 : Equilibrio chimico 

 
Obiettivi minimi: Definire un sistema in equilibrio. Enunciare la legge di azione di massa e il 
principio di Le Châtelier. Individuare i fattori che influenzano l’equilibrio. Calcolare la costante di 
equilibrio di una reazione. 

 
UD 5 : Acidi e basi 
 

Obiettivi minimi: Acidi e basi: teorie di Arrhenius, di Brønsted-Lowry , di Lewis. Ionizzazione 
dell'acqua. Calcolo del pH. Associare i valori di pH alle soluzioni acida, neutra, basica. Conoscere la 
funzione degli indicatori. 
 
UD 6 : Ossidoriduzioni  
 
Obiettivi minimi: Saper attribuire il numero di ossidazione. Saper riconoscere in una reazione 
redox gli ossidanti e i riducenti. Saper individuare e scrivere le semireazioni redox. Saper operare il 
bilanciamento elettronico di una reazione redox. 

 
UD 7 : Elettrochimica 
 

Obiettivi minimi: Saper attribuire il numero di ossidazione. Saper riconoscere in una reazione 
redox gli ossidanti e i riducenti. Saper individuare e scrivere le semireazioni redox. 
Saper operare il bilanciamento elettronico di una reazione redox 

 
BIOLOGIA             Anatomia e fisiologia del corpo umano 
 
UD 1 : Organizzazione strutturale del corpo umano- istologia 
 
Obiettivi minimi: Livelli di organizzazione strutturale del corpo umano. Caratteristiche dei tessuti in 
relazione la struttura con la funzione.  Interazioni tra i tessuti e la formazione degli organi. Funzioni 
svolte dai sistemi e dai principali organi. 
 

 
 
 



UD 2 : Sistema digerente 
 

Obiettivi minimi: Anatomia dell’apparato digerente. Tappe del processo digestivo. Relazione le 
strutture delle diverse parti del sistema digerente e le loro specifiche funzioni fisiologiche. 

 
UD 3 :Sistema respiratorio 
 
Obiettivi minimi: Anatomia e fisiologia delle varie parti del sistema respiratorio. Meccanismo su cui 
si basa la meccanica respiratoria. Principi sui quali si basa lo scambio gassoso a livello alveolare. 
Meccanismo di controllo della respirazione. Effetti del fumo sul sistema respiratorio. 

 
UD 4 : Il sistema cardiovascolare -Il sangue 

 
Obiettivi minimi: Anatomia e fisiologia delle varie parti del sistema cardiovascolare. Meccanismo 
sistole / diastole e ciclo cardiaco. Circolazione sistemica e polmonare. Composizione del sangue e 
le sue funzioni. 
 
UD 5:  Sistema escretore 
 
Obiettivi minimi: Anatomia e fisiologia del sistema escretore. Funzioni renale. Meccanismi di 
regolazione della temperatura corporea 
 
SCIENZE DELLA TERRA 
 
UD 1 Minerali e rocce 
 
Obiettivi minimi: Definizione di minerale. Formazione dei minerali. Conoscere i principali elementi 
e composti della crosta. Classificazione dei silicati. 
 
UD 2 Le rocce 
 
Obiettivi minimi: Conoscere i processi litogenetico, comprendere il significato di classificazione 
delle rocce e comprenderne i criteri. Ciclo litogenetico 
 

 
ESPERIENZE DI LABORATORIO 
 
 
Saggi alla fiamma 
Reazione Chimiche: formazione di ossidi e idrossidi  
Reazioni doppio e semplice scambio  
Preparazione di soluzioni (la concentrazione) 
Reazione esotermiche ed endotermiche 
Conducimetro – Elettroliti e non 
Titolazione Acido-Base 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



CLASSE QUINTA 
 

FINALITA’ 

Lo studio della disciplina per il quinto anno del liceo scientifico comprende la Chimica organica, la 
Biochimica, le Biotecnologie e le Scienze della Terra.  Ha come finalità la scoperta del nostro Pianeta in 
senso globale, delle relazioni tra la Biologia e Chimica, del ruolo dell’Uomo nelle trasformazioni 
dell’ambiente biotico e abiotico con il supporto delle conoscenze acquisite precedentemente non solo 
per le scienze naturali, ma anche in ambiti pluridisciplinari. Lo studente sarà in grado di operare uno studio 
di sintesi sulla base di quanto già appreso e del materiale oggetto di studio per il corrente anno scolastico. 
Attraverso lo studio di questa disciplina, sarà condotto in una visione globale di collegamento delle 
scienze sperimentali: dalla Biologia alla Fisica, dall’ Anatomia alla Biochimica, dalla Mineralogia alla 
Chimica. Nella acquisizione dei nuovi concetti lo studente dovrà far riemergere molte delle conoscenze 
assimilate in precedenza. Molti degli argomenti, trattati in questo ambito, avranno la funzione di 
sollecitare gli studenti ad una maggiore sensibilizzazione verso i problemi ambientali del mondo che li 
circonda (impatto ambientale, difesa del territorio, forme di inquinamento e loro effetti, azioni efficaci 
per attuare uno sviluppo sostenibie). 
 
OBIETTIVI didattici 
• Conoscenza degli elementi specifici della disciplina 
• Acquisizione di un corretto linguaggio scientifico, essenziale sia per decodificare i testi sia per 

comprendere in senso pieno i concetti relativi alle singole discipline 
• Capacità di esporre in modo corretto e con rigore logico gli argomenti richiesti 
• Capacità di rielaborare quanto studiato in modo autonomo 
• Capacità di collegamento tra le varie discipline e tra le relative conoscenze acquisite in precedenza 
• Acquisizione di capacità di esprimere valutazioni critiche nei confronti di informazioni che 

provengono dalla rete e altre fonti 
• Raggiungimento graduale della capacità di affrontare lo studio di testi scientifici o di articoli di riviste 

scientifiche, senza il supporto dell’insegnante, comprendendone la terminologia e i contenuti 
• Capacità di gestire responsabilmente lo studio personale nel corso dell’anno scolastico, in 

preparazione all’Esame di Stato 
 
OBIETTIVI specifici 
• Conoscere i flussi di energia che alimentano e caratterizzano il sistema Terra 
• Individuare relazioni tra progresso tecnologico e alterazioni del Sistema Terra. 
• Analizzare e discutere gli effetti dell’intervento umano sull’ambiente naturale 
• Comprendere e spiegare il concetto di sviluppo sostenibile 
• Analizzare le relazioni tra le diverse componenti ambientali 
• Conoscere il concetto di risorsa e di rischio 
• Conoscere gli aspetti dell’anabolismo e del catabolismo degli esseri umani e le caratteristiche 

delle funzioni che sono collegate a questi aspetti. 
• Analizzare gli effetti dell’intervento umano sull’ecosistema . 
• Sviluppare ed approfondire una consapevolezza in merito alla tutela della Salute. 
• Individuare gli aspetti etici legati alle biotecnologie 

OBIETTIVI formativi più complessi  
• Aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle Scienze chimico-

fisiche e naturali (Chimica, Biologia, Scienze della Terra) e 
• Essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel 

tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con 
attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in 
particolare quelle più recenti; 



• Saper cogliere la potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita 
quotidiana. 

 
METODO 
Il principio fondamentale è l’autonomia, nella gestione personale dell’alunno, del proprio tempo e delle 
proprie risorse. L’insegnante sarà protagonista della lezione frontale in cui saranno proposti i concetti 
fondamentali, che ognuno degli alunni dovrà approfondire e curare in modo autonomo, utilizzando 
sempre meno il supporto del docente. 
Questa metodologia consente di raggiungere un duplice risultato: uno sul fronte didattico che riguarda, 
appunto, l’autonomia e la capacità di rielaborare i messaggi appresi, l’altro sul fronte puramente pratico 
legato alla riduzione dei tempi che già sono esigui (tre ore settimanali per svolgere un programma vasto 
e complesso).Quanto detto, sia chiaro, nulla toglie allo studente, infatti le spiegazioni degli argomenti 
saranno comunque curate e soprattutto durante le interrogazioni potranno essere approfonditi o chiariti 
dei temi, anche da parte degli stessi alunni, che hanno suscitato dubbi. 
La lezione sarà quindi articolata su due fronti, ugualmente importanti: 
a) Spiegazione per concetti degli argomenti, durante la quale verranno fatti riferimenti a temi di 

possibile approfondimento individuale (con l’eventuale indicazione di testi, siti internet, video, 
documenti scientifici e altri materiali forniti dal docente). 

b) Correzione di eventuali esercizi assegnati su richiesta degli studenti 
c) Verifiche orali durante le quali sarà valutato l’alunno (vedi sezione “valutazione”) e verranno 

approfonditi argomenti di comune interesse, inseriti nel programma, da parte degli stessi studenti, 
con l’intervento, se necessario, del docente. 
 

STRUMENTI 
• libri di testo 
• articoli di quotidiani e di riviste specializzate, siti web specialistici, visione di estratti di 

conferenze di interesse scientifico 
• presentazioni in PowerPoint, 
• laboratorio di Scienze per esperienze e lezioni   
• videolezioni, videolab. 

 
VALUTAZIONE E VERIFICA 

Nella valutazione si terrà conto: 
• dell’impegno e dell’assiduità 
• dei progressi manifestati in rapporto al livello di partenza 
• della partecipazione attenta e positiva 
• della conoscenza dei contenuti richiesti 
• del raggiungimento degli obiettivi didattici 
• della risposta puntuale alla domanda fatta 
•  degli eventuali approfondimenti personali estranei al libro di testo, 

che testimoniano un particolare interesse per la disciplina. 
 

Potranno essere valutati positivamente interventi particolarmente pertinenti che 
testimonino assiduità nell’attenzione e continuità nello studio. Saranno invece 
valutati negativamente interventi mancati, sebbene richiesti, a causa della 
distrazione e incostanza nell’impegno. 
 

Verifica formativa 
Viene effettuata durante lo svolgimento di un'unità didattica, non prevede sempre l'assegnazione di un voto, 
ma offre elementi di giudizio ed autovalutazione, controlla il livello di raggiungimento degli obiettivi fissati, 
controlla l'efficacia del lavoro svolto. Gli strumenti di verifica sono colloqui, domande, interventi, 
controllo dei lavori eseguiti dagli studenti individualmente a casa o in classe nelle attività di gruppo, 
controllo dei quaderni di appunti ed esercizi. 



 
Verifica sommativa 
Le verifiche orali e/o scritte di tipo sommativo sono programmate al termine di una o più unità didattiche, 
sono mirate ad accertare e misurare il livello di conseguimento degli obiettivi prefissati, nonché il 
possesso dei requisiti necessari per affrontare il lavoro successivo, prevedono una valutazione secondo 
una griglia definita dai docenti, concordata a livello collegiale e di dipartimento disciplinare.  
Gli strumenti utilizzati per la valutazione saranno un congruo numero di verifiche orali, ma in caso di 
necessità potranno essere integrate con test, strutturati o semi-strutturati, questionari e quesiti, a risposta 
singola o multipla, trattazioni sintetiche ed esercizi di comprensione di un testo scientifico ed eventuali 
prodotti multimediali individuali o di gruppo. 
 
Sono previste almeno due verifiche tra scritte e orali nel trimestre e almeno tre nel pentamestre. 
 
Per le valutazioni orali si utilizzeranno i criteri e la griglia allegati alla programmazione. 
 
I voti allo scrutinio verranno espressi con numeri interi e rappresenteranno il risultato di verifiche e 
valutazione basati sui criteri sopra indicati con relativo arrotondamento. 
Nel registro elettronico i voti saranno invece trascritti integralmente, con l’uso di decimali, se necessario, 
per cogliere e marcare le differenze all’interno della banda di oscillazione docimologica. 
 
Educazione civica: in accordo con la programmazione di Educazione Civica d’istituto sarà trattato il tema 
dello sviluppo sostenibile, declinato in modo trasversale nei contenuti della programmazione per 
complessive 3 /4 ore annue. 
Sono previste una o più unità di approfondimento e lavori degli studenti che porteranno ad una 
valutazione dedicata. 
 
CONTENUTI 
 
Si stabiliscono i contenuti e gli obiettivi di apprendimento che gli studenti devono conseguire, salvo 
adattare gli stessi al livello di partenza della classe e alle necessità propedeutiche. 
 

SCIENZE DELLA TERRA 
 
UD 1 I fenomeni vulcanici 
 
Obiettivi minimi: 
Composizione del magma e attività eruttiva esplosiva ed effusiva. Il meccanismo eruttivo e gli 
edifici vulcanici. Prodotti e manifestazioni gassose. Riconoscere l’attività. 
 
UD 2 I fenomeni sismici 

 
Obiettivi minimi: Comportamento elastico delle rocce. Origine del terremoto. Propagazione e 
registrazione delle onde sismiche. Classificazione terremoti. Intensità (scala MCS) e magnitudo. 
Conoscere la distribuzione geografica delle aree sismiche. 
 
 
UD 3 Struttura della Terra - Interno della Terra 
 
Obiettivi minimi: Descrivere gli involucri concentrici del la Terra. Dare la definizione di gradiente e 
grado geotermico e flusso termico. Descrivere le differenze tra crosta continentale e crosta 
oceanica 

 
 



Magnetismo terrestre 
 
Obiettivi minimi: Dare la definizione di campo magnetico terrestre.Dare le definizioni di 
declinazione magnetica, inclinazione e intensità del campo magnetico. 
 
UD 4 La tettonica delle placche  
 
Obiettivi minimi: Dare la definizione di placca. Classificare i tipi di margini. Celle convettive e punti 
caldi. Spiegare il “mosaico globale”. Spiegare l’attività ai margini delle placche. Descrivere i 
vulcani legati alla subduzione, alle dorsali oceaniche, interplacca. 
 
L’espansione del fondale oceanico  
 
Obiettivi minimi: Morfologia e struttura del fondo oceanico. Dare la definizione di rift valley. 
Elencare le principali dorsali. Sapere quali sono i costituenti delle dorsali . Collegare il tipo di 
magma al meccanismo di espansione. Spiegare le conseguenze dell’espansione oceanica. 

 
I margini continentali. Collisioni e orogenesi 
 
Obiettivi minimi: Elencare i tipi di margine continentale. Descrivere il sistema arco-fossa. 
Descrivere gli stadi del processo di orogenesi per collisione 
 
CHIMICA 

 
UD 1 La chimica organica 
 
Obiettivi minimi: Conoscere la configurazione elettronica e le proprietà del carbonio. Saper 
descrivere il meccanismo di ibridazione. Illustrare i legami chimici che può formare.  
 
Rappresentazione delle molecole organiche 
 
Obiettivi minimi: Riconoscere le formule molecolari, le formule di struttura e le diverse 
conformazioni. 
Rappresentare la formula di struttura delle molecole organiche con la formula condensata e semplificata. 
 
Isomeria 
 
Obiettivi minimi: Dare la definizione di Isomeri e stereoisomeri . Riconoscere le caratteristiche dei composti 
chirali. Spiegare cosa si intende per racemo. Identificare gli isomeri di struttura e gli stereoisomeri . 

 
Proprietà fisiche e chimiche dei composti organici  
 
Obiettivi minimi: Dare la definizione di : Radicali, carbocationi e carbanioni, elettrofili e nucleofili riconoscendo 
gli atomi o gruppi atomici che si possono ricondurre alle categorie chimiche. Definire l’effetto induttivo attrattivo 
e repulsivo 
 
UD 2 Gli idrocarburi  
 
Idrocarburi saturi 
 
Obiettivi minimi: Riconoscere le caratteristiche generali degli idrocarburi saturi. Scrivere le 
formule degli idrocarburi saturi Attribuire il nome IUPAC. Saper scrivere l’equazione chimica delle 
principali reazioni. 
 



Idrocarburi insaturi 
 
Obiettivi minimi: Attribuire il nome IUPAC e tradizionale agli idrocarburi insaturi. Saper scrivere 
l’equazione chimica delle principali reazioni. 
 
 
Idrocarburi aromatici 
 
Obiettivi minimi: Confrontare tra loro le teorie che spiegano le proprietà del benzene. Attribuire i 
nomi ai composti aromatici. Comprendere la stabilità del benzene. Saper scrivere l’equazione 
chimica delle principali reazioni. 
 
 UD 3 : Classi di composti organici: derivati degli idrocarburi 
 
Obiettivi minimi: Riconoscere le diverse classi di composti organici dai gruppi funzionali presenti. 
Descrivere le proprietà chimiche e fisiche dei composti organici. Distinguere i detergenti in anionici, 
cationici, non ionici. Descrivere il comportamento dei tensioattivi. Saper distinguere tra polimeri di 
addizione e di condensazione 
 
UD 4 : Biomolecole 
 
Obiettivi minimi: Illustrare le caratteristiche distintive delle principali classi di biomolecole. 
Riconoscere in ciascun tipo di biomolecola il monomero costituente. Distinguere tra una reazione 
di condensazione e una di idrolisi. Descrivere le caratteristiche strutturali del DNA. Evidenziare le 
funzioni biologiche delle biomolecole. Descrivere come avviene la formazione di una catena 
polipeptidica 
 
Carboidrati e lipidi 
 
Obiettivi minimi: Monosaccaridi: formule di Fischer e di Haworth. Forma lineare e ciclica. 
Riconoscere la formula del monomero dei disaccaridi e polisaccaridi. Distinguere tra lipidi 
semplici e complessi (non saponificabili e saponificabili). Riconoscere la varietà dei lipidi. 
 
Amminoacidi, peptidi, proteine 
 
Obiettivi minimi: Scrivere la formula generale di un amminoacido. Amminoacidi essenziali. Legame 
peptidico. Descrivere la struttura primaria, secondaria, terziaria, quaternaria delle proteine. 
Classificazione delle proteine. Struttura proteica e attività biologica. Conoscere i caratteri distintivi 
degli enzimi. 
 
Nucleotidi e acidi nucleici 
 
Obiettivi minimi: Descrivere la struttura di DNA ed RNA. Distinguere i diversi tipi di RNA in base 
alla funzione e lunghezza della catena. Comprendere l’importanza del processo di duplicazione 
del DNA. Descrivere le tappe principali della sintesi delle proteine. 
 
UD 5  : Metabolismo energetico  
 
Obiettivi minimi: Fornire la definizione di metabolismo. Distinguere tra anabolismo e 
catabolismo. Spiegare il concetto di via metabolica. Descrivere il metabolismo degli zuccheri a 
livello molecolare e a livello anatomico. 
 
 



Metabolismo dei carboidrati  
 
Obiettivi minimi: Illustrare perché la glicolisi è la principale via catabolica del glucosio. 
Descrivere i prodotti che si formano in condizioni aerobie o anaerobie. Distinguere gli 
organismi e le cellule in cui si svolgono i processi metabolici del glucosio. 
 
Metabolismo terminale 
 
Obiettivi minimi: Elencare le tre vie metaboliche. Sapere dove avvengono le reazioni del 
metabolismo terminale. Conoscere la funzione degli enzimi coinvolti nei processi biochimici 
descritti Dare la. definizione di fosforilazione 
 
UD 5 : DNA ricombinante 
 
Obiettivi minimi: Conoscere i principali strumenti dell’ingegneria genetica, il ruolo degli enzimi di 
restrizione, le metodiche di clonaggio genico e il ruolo dei vettori di clonaggio, conoscere la 
Reazione a catena della polimerasi (PCR). 
 
UD  6 :  Biotecnologie 
 
Obiettivi minimi: Dare la definizione di biotecnologie. Distinguere tra biotecnologie classiche e 
nuove. Illustrare i campi di applicazione delle biotecnologie e le metodiche che utilizzano. 
Relazione tra regolazione dell’espressione genica e cellule staminali.   
 
ESPERIENZE DI LABORATORIO 
 
• Studio dei sussidi e materiali didattici presenti in laboratorio : modellini, plastici, strutture 

molecolari e ioniche 

Osservazioni di campioni di minerali e rocce 
Rocce Ignee (intrusive ed effusive) 
Riconoscimento di una sostanza organica (C, H,O) 
La saponificazione 
Riconoscimento di alcool 1°-2°-3° 
Riconoscimento dei chetoni 
Titolazione dell’acidità dell’olio 
Riconoscimento di zuccheri, lipidi e amido 

 
 
 
 
 
 
 
Seguono le griglie di valutazione 
 
 
 
 
 

 



v CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE ORALI 

 

 LIVELLI  INDICATORI dell’apprendimento verificati 
 

 
 
GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE 
(1-3,5) 

- Rifiuto di sottoporsi a verifica 

- Conoscenze frammentarie 

- Lessico impreciso  

- Espressione scorretta ed inadeguata 

 
 
 
INSUFFICIENTE 
(4-5,5) 

- Conoscenze sommarie e superficiali 

- Lessico approssimativo 

- Difficoltà nella comprensione dei testi e delle procedure 

- Insicurezza e imprecisione nell'espressione 

 
 
SUFFICIENTE 
(6-6,5) 

- Conoscenze corrette 

- Espressione adeguata 

- Lessico appropriato 

- Rielaborazione assente 

 
 
 
DISCRETO BUONO 
(7-8) 

- Conoscenze approfondite 

- Capacità di operare scelte personali meditate e corrette 

- Esposizione chiara e scorrevole 

- Uso articolato ed appropriato del lessico specifico 

 
 
OTTIMO ECCELLENTE 
(8,5-10) 

v Conoscenze complete e arricchite da contributi personali 

v Capacità di operare interventi fondati e criticamente motivati 

v Ricchezza espressiva 

v Padronanza del lessico 

 
 
 
v GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE SCRITTE VALIDE PER L’ORALE 
 
- PROVA CON SOLI ESERCIZI E PROBLEMI 
 

Ciascun esercizio/problema/quesito viene valutato singolarmente utilizzando le seguenti griglie con 
punteggio massimo di 10 punti.  Il voto assegnato deriva dalla media dei punteggi ottenuti riferita 
al numero di esercizi/problemi/ quesiti proposti nella verifica. 

 
INDICATORI PUNTI 
Correttezza dell’impostazione 4 
Correttezza dei calcoli 2 
Uso corretto delle unità di misura 2 
Presentazione ordinata dell’elaborato 2 

 



- PROVA CON ESERCIZI, PROBLEMI E QUESITI A RISPOSTA APERTA 

GRIGLIA DELLA PARTE DI PROVA CON ESERCIZI E PROBLEMI  

INDICATORI  DESCRITTORE PUNTEGGIO 
 

 

Conoscenza delle regole 

(conoscenza) 

Assente  

Frammentaria/Insufficiente  

Sufficiente  

Completa 

0  

1  

2 

3  

 

 

Applicazione delle regole 

(competenza) 

Assente 

Accennata 

Incerta 

Accettabile 

Adeguata 

Precisa 

0  

1  

2 

 3 

4 

5 
Calcolo 

(abilità) 

Con molteplici errori (o assente)   

Con qualche imperfezione 

Esatto 

0  

1  

2  

 

GRIGLIA DELLA PARTE DI PROVA CON QUESITI A RISPOSTA APERTA 

 
INDICATORI  DESCRITTORE PUNTEGGIO 
 

 

Conoscenza 

Assente  

Frammentaria/Insufficiente  

Sufficiente  

Discreta/Buona  

Ottima 

0  

1  

2 

3  

4  
 

Correttezza dell’esposizione 

Inesistente  

Contorta/con errori  

0  

1  



Sufficiente  

Chiara e ottimale 

2 

 3 
 

Argomentazione e sintesi 

Assente  

Insufficiente  

Adeguata  

Ottimale 

0  

1  

2  

3 
 
 
v GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI LAVORI DI PRESENTAZIONE IN POWER POINT 
 
 

 Livello alto 
9-10 

Livello 
intermedio 
7-8 

Livello base 
6 

Livello base non 
raggiunto 
1-4 

 
 
Organizzazione 
        2 pt 

 
Informazioni 
presentate in 
ordine logico 
ed interessante 

 
Informazioni 
presentate in 
ordine logico 

Presentazione 
difficile da seguire 
che non sempre 
segue un filo logico 
nell’argomentazione 

Presentazione 
organizzata con 
scarso o nullo 
senso logico, 
non 
comprensibile 

 
 
Presentazione 
grafica 
       1 pt 

 
Spiega e 
rinforza il testo 
e la 
presentazione 

 
Buon uso della 
grafica 
correlata al 
testo e alla 
presentazione 

 
Utilizza la grafica 
occasionalmente 
per supportare il 
testo e la 
presentazione 

Non usa 
nessuna 
immagine, 
oppure ne usa, 
ma non 
collegate al 
testo 

 
 
Lavoro di 
ricerca 
       2 pt 

Utilizza 
un’ampia 
varietà di fonti 
che rielabora 
per giungere a 
conclusioni 
accurate. Cita 
in modo 
preciso tutte le 
fonti utilizzate  

Utilizza una 
varietà di fonti 
per 
raggiungere le 
conclusioni con 
limitata 
rielaborazione 
Cita le fonti 
utilizzate 

 
Utilizza alcune fonti 
che non rielabora 
con un contributo 
personale.  
Cita in modo 
impreciso e parziale 
le fonti utilizzate. 

 
 
Non giustifica le 
conclusioni con 
le fonti. Non 
cita le fonti 
utilizzate 

 
 
 
Progettazione 
       1 pt 

Inserisce una 
varietà di 
immagini, testi, 
grafici, tabelle 
e animazioni 
che rendono 
completo il 
prodotto 
presentato. 

Inserisce una 
varietà di 
immagini, testi, 
grafici, tabelle 
e animazioni. 
Usa in modo 
adeguato i 
tools di 
navigazione 

 
 
Inserisce una 
adeguata varietà di 
testo e immagini. 

 
Presentazione 
confusa e poco 
organizzata da l 
punto di vista 
grafico 



Usa in modo 
creativo i tools 
di navigazione 

 
  
Conoscenza 
dell’argomento 
        3 pt 

Dimostra una 
conoscenza 
completa 
anche 
rispondendo 
alle domande 
con spiegazioni 
e rielaborazioni 

Dimostra 
sicurezza nel 
rispondere a 
domande 
“attese”. Non 
dimostra 
rielaborazione 

 
Non sempre sicuro, 
dimostra di saper 
rispondere solo a 
domande molto 
semplici 

 
Non sa 
rispondere alle 
domande poste 

 
 
Elocuzione e 
prossemica 
       1 pt 

Espone in 
modo sicuro, 
con un tono di 
voce adeguato 
e coinvolgente, 
senza 
consultare il 
testo delle 
slides  

Espone in 
modo sicuro 
con tono di 
voce adeguato, 
non 
consultando 
quasi mai il 
testo della 
presentazione 

 
Espone in modo 
spesso insicuro 
leggendo 
occasionalmente il 
testo della 
presentazione 

Legge 
esclusivamente 
il testo della 
presentazione 
senza interagire 
con l’uditorio 
con un tono di 
voce piatto e 
poco 
coinvolgente 

 
 
Nelle prime quattro righe i descrittori indicano la valutazione del lavoro di gruppo (fino ad un 
massimo di 6 punti 
Nelle ultime due righe indicano la valutazione dell’esposizione del singolo (fino ad un massimo 
di 4 punti) 
 


